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Contributi a fondo perduto nei comuni in cui si trovano 

santuari religiosi: domande entro l'8 novembre 
 

Con un Provvedimento dell'8 settembre 2021 del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, sono 

state definite le regole per accedere al contributo a fondo perduto previsto dal decreto 

"Agosto" (Dl 104/2020) dedicato alle imprese e agli esercenti che svolgono la propria 

attività nei centri storici dei comuni dove si trovano santuari religiosi e che presentano 

più di 10mila abitanti, che hanno registrato un calo del fatturato a causa della pandemia.  

Nel documento sono indicate le istruzioni da seguire, sono fissati i termini per l'invio delle 

istanze e viene inoltre approvato il modello da compilare per accedere al beneficio. 

L'ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 

l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e l'ammontare del 

fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2019. 

Il contributo è determinato per un importo minimo di 1.000 euro per le persone fisiche e di 

2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. In ogni caso, l'ammontare del contributo 

non può essere superiore a 150.000 euro. Maggiori informazioni nel Provvedimento. 

Sarà possibile presentare l'istanza in modalità elettronica entro e non oltre il giorno 8 

novembre 2021, anche tramite intermediario, utilizzando esclusivamente il servizio 

web disponibile nell'area riservata del portale "Fatture e Corrispettivi" del sito dell’Agenzia 

delle entrate. 

 

Si allegano: 

-il provvedimento 

-la domanda 

-le istruzioni 
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Prot.n. 230686/2021 

 

 

Definizione del contenuto informativo, delle modalità e dei termini di presentazione 

dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per attività 

economiche e commerciali nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati 

santuari religiosi di cui all’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, come 

modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dal decreto legge 22 marzo 2021, n. 

41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69  

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento 

 

Dispone 

 

1. Contenuto informativo dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo 

perduto per attività economiche e commerciali nelle zone A o equipollenti dei 

comuni ove sono situati santuari religiosi 

1.1 L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per attività 

economiche e commerciali nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono 

situati santuari religiosi (previsto dall’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 

126 e successivamente modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dal 

decreto legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 

21 maggio 2021, n. 69), contiene le seguenti informazioni: 

 il codice fiscale del soggetto, persona fisica o persona non fisica, che 

richiede il contributo; 

 il codice fiscale del legale rappresentante del soggetto che richiede il 

contributo, nei casi in cui quest’ultimo sia diverso dalla persona fisica 

ovvero nel caso in cui il soggetto richiedente sia minore o interdetto; 
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 nel caso in cui il soggetto richiedente sia un erede che prosegue l’attività di 

un soggetto deceduto, il codice fiscale del de cuius; 

 nel caso in cui il soggetto richiedente abbia posto in essere operazioni 

aziendali di trasformazione, la partita IVA del soggetto cessato; 

 l’indicazione se i ricavi o compensi dell’anno 2019 sono inferiori o uguali a 

400.000 euro, sono superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di euro 

oppure sono superiori a 1 milione di euro;  

 l’indicazione se il soggetto richiedente ha iniziato l’attività a partire dal 1° 

luglio 2019;  

 l'indicazione se il soggetto richiedente esercita le attività secondo le 

previsioni del comma 1 dell’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, 

n. 104; 

 l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferito ai mesi di giugno 2020 

e giugno 2019, degli esercizi di cui al comma 1 dell’articolo 59 del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, realizzati nelle zone A o equipollenti dei 

comuni ove sono situati santuari religiosi di cui al medesimo comma 1, 

nonché il codice catastale dei predetti comuni; 

 l’IBAN del conto corrente intestato al soggetto richiedente il contributo; 

 la firma e la data di sottoscrizione dell’istanza; 

 il codice fiscale dell’eventuale soggetto incaricato della trasmissione 

telematica dell’istanza. 

1.2 L’istanza può essere presentata dai soggetti titolari di partita IVA che 

svolgono attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte 

nelle zone A o equipollenti dei comuni riportati nelle istruzioni al modello 

dell’istanza approvati con il presente provvedimento.  

1.3 Qualora un soggetto abbia già presentato istanza e percepito il contributo ai 

sensi del Provvedimento dell’Agenzia n. 352471 del 12 novembre 2020 

(esercenti attività di impresa nelle zone A o equipollenti dei comuni 

capoluogo di provincia o di città metropolitana di cui al comma 1 dell’articolo 

59 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104) può accedere al contributo in oggetto 

limitatamente ai comuni diversi da quelli indicati nella istanza di cui al 

suddetto Provvedimento. 
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2. Modalità di predisposizione dell’istanza per il riconoscimento del contributo a 

fondo perduto  

2.1 È approvato l’allegato modello "Istanza per il riconoscimento del contributo 

a fondo perduto per attività economiche e commerciali nei centri storici dei 

comuni ove sono situati santuari religiosi" (di seguito “Istanza”) con le 

relative istruzioni, composto da un frontespizio, contenente anche 

l’informativa relativa al trattamento dei dati personali. 

2.2 L’Istanza è predisposta in modalità elettronica esclusivamente mediante un 

servizio web disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e 

Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia delle entrate.  

2.3 I criteri per la determinazione dei ricavi/compensi relativi al 2019, nonché per 

la determinazione dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di 

giugno 2020 e giugno 2019, sono contenuti nelle istruzioni al modello 

dell’Istanza.  

2.4   L’importo del contributo riconosciuto non può in ogni caso superare 150.000 

euro. 

 

3. Modalità e termini di trasmissione dell’istanza  

3.1 La trasmissione dell’Istanza è effettuata esclusivamente mediante il servizio 

web di cui al precedente punto 2.2.   

3.2 L’Istanza può essere trasmessa direttamente dal richiedente o tramite un 

intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, con delega di 

consultazione del Cassetto fiscale del richiedente, di cui al provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29 luglio 2013, ovvero al servizio 

“Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 

informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi” di cui al provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate del 5 novembre 2018 e successive 

modificazioni.  

3.3 La trasmissione dell’Istanza può essere effettuata a partire dal giorno 9 

settembre 2021 e non oltre il giorno 8 novembre 2021. 
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3.4 Nel periodo di cui al punto precedente è possibile, in caso di errore, 

presentare tramite lo stesso servizio web una nuova Istanza, in sostituzione 

dell’Istanza precedentemente trasmessa. L’ultima Istanza trasmessa nel 

periodo di cui al punto 3.3 sostituisce tutte quelle precedentemente inviate. È 

possibile, inoltre, presentare una rinuncia all’Istanza precedentemente 

trasmessa, da intendersi come rinuncia totale al contributo. Anche la rinuncia 

può essere presentata da un intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive 

modificazioni, con delega di consultazione del Cassetto fiscale del richiedente 

ovvero al servizio “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o 

dei loro duplicati informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi”.  

3.5 A seguito della presentazione dell’Istanza è rilasciata una prima ricevuta che 

ne attesta la presa in carico, ai fini della successiva elaborazione, ovvero lo 

scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti. 

3.6 La ricevuta di cui al punto precedente è messa a disposizione del soggetto che 

ha trasmesso l'Istanza nella sezione ricevute della propria area riservata del 

sito dell’Agenzia delle entrate (“la mia scrivania”) e nella sezione “Contributo 

a fondo perduto – Invii effettuati” del portale “Fatture e Corrispettivi”. 

3.7 In aggiunta, nel caso di istanza trasmessa da un intermediario, l’Agenzia delle 

entrate trasmette al richiedente una comunicazione contenente l’informazione 

che è stata trasmessa una Istanza o una rinuncia ad una Istanza 

precedentemente presentata. Tale comunicazione è inviata mediante 

messaggio di posta elettronica certificata all’indirizzo presente nell’Indice 

Nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti (INI-PEC) 

istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico. La medesima 

informazione è, altresì, messa a disposizione del richiedente nella sezione 

“Contributo a fondo perduto – Consultazione esito” del portale “Fatture e 

Corrispettivi”. 

 

4. Calcolo ed erogazione del contributo  

4.1 Successivamente al termine di presentazione di cui al punto 3.3, l’Agenzia 

delle entrate effettua ulteriori controlli sulle informazioni contenute nelle 
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istanze per le quali è stata messa a disposizione la ricevuta di presa in carico e, 

in caso di mancato superamento degli stessi, comunica lo scarto dell’istanza, 

evidenziando i motivi del rigetto. L’Agenzia delle entrate determina l’importo 

complessivo dei contributi richiesti con le istanze che hanno superato i 

controlli e, tenuto conto dell’importo di finanziamento stabilito all’articolo 1, 

comma 88 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, definisce la percentuale di 

riparto, rapportando il limite di spesa predetto all’ammontare complessivo dei 

contributi richiesti con le istanze validamente presentate. Nel caso in cui 

l’ammontare complessivo dei contributi relativi alle istanze accolte risulti 

inferiore al limite di spesa, la percentuale è pari al 100 per cento. La 

percentuale di riparto è resa nota con successivo provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle entrate. 

4.2   L’erogazione del contributo è effettuata mediante accredito sul conto corrente 

identificato dall’IBAN indicato nell’Istanza, intestato al codice fiscale del 

soggetto, persona fisica ovvero persona diversa dalla persona fisica, che ha 

richiesto il contributo. 

4.3 L’Agenzia comunica l’avvenuto mandato di pagamento del contributo 

nell’apposita area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” – sezione 

“Contributo a fondo perduto - Consultazione esito”, accessibile al soggetto 

richiedente ovvero al suo intermediario delegato. Successivamente alla 

comunicazione dell’avvenuto mandato di pagamento - nell’apposita area 

riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” - viene messa a disposizione una 

seconda ricevuta. 

4.4 Il contributo spetta ai soggetti che hanno iniziato l’attività in data antecedente 

il 1° luglio 2020. 

4.5 Anche al fine di evitare storni e anomalie nella fase di pagamento del 

contributo, l’Agenzia delle entrate verifica che il conto sul quale erogare il 

bonifico, identificato dal relativo codice IBAN, sia intestato o cointestato al 

codice fiscale del soggetto richiedente. La predetta verifica è effettuata 

mediante un servizio realizzato da PagoPa S.p.A. con la quale l’Agenzia delle 

entrate stipula specifico accordo. 
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5. Attività di controllo 

5.1  Sulla base dei dati presenti nell’Istanza e prima di erogare il contributo, 

l’Agenzia delle entrate effettua controlli per valutare l’esattezza e la coerenza 

dei predetti dati con le informazioni presenti in Anagrafe Tributaria. Tali 

controlli possono comportare lo scarto dell’Istanza.  

5.2  Successivamente all’erogazione del contributo, l’Agenzia delle entrate 

procede al controllo dei dati dichiarati ai sensi degli articoli 31 e seguenti del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ed effettua 

ulteriori controlli anche in relazione ai dati fiscali delle fatture elettroniche e 

dei corrispettivi telematici, ai dati delle comunicazioni delle liquidazioni 

periodiche IVA nonché ai dati delle dichiarazioni IVA. Qualora dai predetti 

controlli emerga che il contributo sia in tutto o in parte non spettante, 

l’Agenzia delle entrate procede alle attività di recupero irrogando le sanzioni 

in misura corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del 

decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e applicando gli interessi dovuti 

ai sensi dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 

da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si rammenta inoltre che, 

in caso di indebita percezione del contributo a danno dello Stato, si applicano 

le disposizioni dell’articolo 316-ter del codice penale (Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello Stato), ove ne ricorrano i presupposti.  

5.3 Sulla base di appositi protocolli, l’Agenzia delle entrate trasmette: a) alla 

Guardia di Finanza, per le attività di polizia economico-finanziaria, i dati e le 

informazioni contenute nelle istanze pervenute e relative ai contributi erogati; 

b) al Ministero dell’interno gli elementi informativi a disposizione in 

relazione ai soggetti richiedenti il contributo per i controlli di cui al libro II 

del decreto legislativo n. 159 del 2011 anche attraverso procedure 

semplificate ferma restando, ai fini dell'erogazione del contributo di cui al 

presente articolo, l’applicabilità dell'articolo 92 commi 3 e seguenti del citato 

decreto legislativo n. 159 del 2011, in considerazione dell'urgenza connessa 

alla situazione emergenziale.  
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6. Restituzione del contributo 

6.1 Le somme dovute a titolo di restituzione del contributo erogato non spettante, 

oltre interessi e sanzioni, richieste ai sensi dell’articolo 25, comma 12, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono versate all’entrata del bilancio 

dello Stato con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 

luglio 1997, n. 241, esclusa la compensazione ivi prevista. Il soggetto che ha 

percepito il contributo in tutto o in parte non spettante, anche a seguito della 

rinuncia di cui al punto 3.4, può regolarizzare la propria posizione, restituendo 

spontaneamente quanto ricevuto e relativi interessi, con le modalità di cui al 

periodo precedente, versando le relative sanzioni mediante applicazione delle 

riduzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 17 dicembre 1997, n. 

472. I codici tributo da indicare sul modello F24 per la restituzione del 

contributo a fondo perduto sono quelli istituiti dall’Agenzia delle entrate con 

la risoluzione n. 37/E del 26 giugno 2020. 

 

7. Trattamento dei dati  

7.1 La base giuridica del trattamento dei dati personali – prevista dagli articoli 6 

paragrafo 3 lett. b) del Regolamento n. 2016/679 e 2 ter del Codice in materia 

di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196 – è individuata nell’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 

come modificato dalla legge 30 dicembre, n. 178 e dal decreto legge 22 marzo 

2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, 

che ha introdotto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti 

attività economiche e commerciali nelle zone A o equipollenti dei comuni ove 

sono situati santuari religiosi con popolazione superiore a diecimila abitanti. Il 

requisito del numero di abitanti non si applica ai comuni interessati dagli 

eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, indicati negli allegati 

1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Il comma 5 del citato 

articolo 59, che rinvia al comma 10 dell’articolo 25 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, affida all’Agenzia delle entrate il compito di definire, con 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia, le modalità di effettuazione 
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dell'Istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione della 

stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni 

previste dalla norma stessa. 

7.2 L’Agenzia delle entrate assume il ruolo di Titolare del trattamento dei dati in 

relazione all’intero procedimento disciplinato nei precedenti paragrafi. La 

PagoPA S.p.A. assume il ruolo di Responsabile del trattamento dei dati ai 

sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679, con riferimento alle 

attività di trattamento svolte per la verifica - per conto di Agenzia delle entrate 

- che il conto corrente sul quale erogare il bonifico, identificato dal relativo 

codice IBAN, sia intestato o cointestato al codice fiscale del soggetto 

richiedente il contributo. L’Agenzia delle entrate si avvale inoltre del partner 

tecnologico Sogei S.p.A. al quale è affidata la gestione del sistema 

informativo dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del 

trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679. 

I dati oggetto di trattamento, indicati all’articolo 1 del presente 

Provvedimento, sono:  

 i dati anagrafici del soggetto richiedente (codice fiscale), del soggetto 

deceduto di cui l’erede richiedente continua l’attività, del soggetto cessato 

in caso di trasformazioni aziendali, dei rappresentanti legali o dei tutori 

firmatari dell’Istanza, degli intermediari delegati alla trasmissione;  

 i dati inerenti alla fascia di importo in cui rientra l’ammontare 

complessivo dei ricavi o dei compensi anno 2019, l’importo complessivo 

delle fatture e dei corrispettivi riferiti a operazioni effettuate nel mese di 

giugno 2020 e giugno 2019 e l’IBAN del richiedente il contributo; 

 gli eventuali dati relativi a peculiari condizioni legali desumibili dalla 

presenza di un tutore (es. interdizione legale o giudiziale). 

I dati trattati e memorizzati dall’Agenzia delle entrate nelle varie fasi del 

processo rappresentano il set informativo minimo per la corretta erogazione 

del contributo e per le verifiche successive sulla spettanza del contributo e 

l’eventuale recupero degli importi non spettanti. I dati che l’Agenzia delle 

entrate trasmette a PagoPA S.p.A. al momento della verifica dell’intestazione 

dell’IBAN vengono comunicati con modalità sicure, secondo le policies di 

sicurezza – organizzative e tecnologiche – interne. L’Agenzia delle entrate al 
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termine della verifica riceve da PagoPA S.p.A. la sola comunicazione di 

coincidenza/non coincidenza, oppure di informazione non disponibile; non 

vengono dunque acquisiti dall’Agenzia delle entrate dati ulteriori rispetto a 

quelli strettamente necessari a consentire il buon esito dell’erogazione del 

contributo. 

7.3 Nel rispetto del principio della limitazione della conservazione (articolo 5, 

par.1, lett. e) del Regolamento UE n. 2016/679), l’Agenzia delle entrate 

conserva i dati oggetto del trattamento per il tempo necessario per lo 

svolgimento delle proprie attività istituzionali di accertamento. 

7.4 Nel rispetto del principio di integrità e riservatezza (articolo 5, par.1, lett. f) 

del Regolamento UE n. 2016/679) che prevede che i dati siano trattati in 

maniera da garantire un’adeguata sicurezza tesa ad evitare trattamenti non 

autorizzati o illeciti, è stato disposto che la trasmissione dell’Istanza venga 

effettuata esclusivamente mediante un servizio web disponibile nell’area 

riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, dall’interessato o da un suo intermediario con delega di 

consultazione del Cassetto fiscale del richiedente, ovvero al servizio 

“Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati 

informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi”. Inoltre l’Agenzia delle 

entrate, per meglio tutelare e rendere consapevole il richiedente, trasmette allo 

stesso una comunicazione che evidenzia la trasmissione dell’Istanza (o 

dell’eventuale rinuncia presentata) e la data di tale trasmissione. Tale 

comunicazione è inviata mediante messaggio di posta elettronica certificata 

all’indirizzo presente nell’Indice Nazionale degli indirizzi PEC delle imprese 

e dei professionisti (INI-PEC) istituito presso il Ministero dello Sviluppo 

economico. La medesima informazione è, altresì, messa a disposizione del 

richiedente nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito 

dell’Agenzia delle entrate. 

7.5 L’informativa sul trattamento dei dati personali e sull’esercizio dei diritti da 

parte degli interessati viene pubblicata sul sito web dell’Agenzia delle entrate 

ed è parte integrante dell’Istanza per richiedere il contributo a fondo perduto. 
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7.6 Sul trattamento dei dati personali relativo all’utilizzo del contributo a fondo 

perduto è stata eseguita la valutazione d’impatto (DPIA) prevista dell’articolo 

35, comma 4, del Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 

8. Disposizioni Unionali 

8.1 Il contributo a fondo perduto è erogato nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 

marzo 2020 C (2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 

Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e 

successive modifiche. 

 

9.   Correzioni ed evoluzioni del modello  

9.1   Manutenzioni correttive ed evolutive del modello e delle relative istruzioni 

allegate al presente provvedimento saranno pubblicate nell’apposita sezione 

del sito internet dell’Agenzia delle entrate e ne sarà data preventiva 

comunicazione. 

 

 

MOTIVAZIONI 

 L’articolo 59, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, successivamente modificato 

dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dal decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 ha previsto l’erogazione 

di un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di 

beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono 

situati santuari religiosi, con popolazione superiore a diecimila abitanti, che, in base 

all'ultima rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche 

competenti per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze 

turistiche di cittadini residenti in paesi esteri, in numero almeno tre volte superiore a 

quello dei residenti negli stessi comuni. Il citato requisito del numero di abitanti non si 

applica ai comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
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2016, indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

Il contributo spetta se l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di 

giugno 2020, degli esercizi di cui al comma 1 dell’articolo 59 del decreto, realizzati 

nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati santuari religiosi di cui al 

medesimo comma 1, sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei 

corrispettivi del mese di giugno 2019. Per i soggetti che hanno iniziato l’attività a 

partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A o equipollenti dei comuni di cui al comma 1 

dell’articolo 59 del decreto, il contributo spetta anche in assenza della predetta 

condizione.  

L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale alla 

differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2019. La predetta 

percentuale è del quindici, dieci e cinque per cento per i soggetti con ricavi o compensi, 

rispettivamente, non superiori a quattrocentomila euro, superiori a quattrocentomila 

euro e fino a un milione di euro e superiori a un milione di euro nel periodo d’imposta   

precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto. Il contributo è 

determinato per un importo minimo di mille euro per le persone fisiche e di duemila 

euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. In ogni caso, l'ammontare del 

contributo non può essere superiore a 150.000 euro. 

 Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 25, commi da 

7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77.  

         Il contributo non è cumulabile con quello di cui all'articolo 58 del decreto per le 

imprese della ristorazione ivi indicate, le quali possono presentare richiesta per uno solo 

dei due contributi. Coloro che hanno presentato istanza e ottenuto il contributo ai sensi 

del Provvedimento dell’Agenzia n. 352471 del 12 novembre 2020, (esercenti attività di 

impresa nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città 

metropolitana di cui al comma 1 dell’articolo 59 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104.) 

possono accedere al contributo in oggetto limitatamente ai comuni diversi da quelli 

indicati nella istanza di cui al suddetto Provvedimento.  
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        Per la richiesta del contributo, i soggetti a cui spetta sono tenuti ad inviare una 

istanza, esclusivamente mediante una procedura web presente nell’area riservata 

dell’utente del portale “Fatture e Corrispettivi”, all’Agenzia delle entrate che curerà 

anche il processo di erogazione del contributo stesso. 

Con il presente provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, ai sensi 

del comma 5 dell’articolo 59 del decreto, che rinvia al comma 10 dell’articolo 25 del 

decreto-legge n. 34 del 2020, sono definite le modalità di presentazione dell’istanza, il 

suo contenuto informativo, i termini di presentazione e ogni altro elemento necessario 

all’attuazione delle disposizioni del predetto articolo 59. 

L’istanza, oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del suo 

rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto diverso dalla persona fisica, 

contiene la dichiarazione dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, 

dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e del mese di 

giugno 2019, degli esercizi di cui al comma 1 dell’articolo 59 del decreto, realizzati 

nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati santuari religiosi di cui al 

medesimo comma 1, nonché il codice catastale dei predetti comuni, l’IBAN del conto 

corrente intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il contributo e il codice 

fiscale dell’intermediario eventualmente delegato alla trasmissione. 

L’Agenzia delle entrate eroga il contributo sulla base delle informazioni contenute 

nell’istanza, mediante accreditamento diretto sul conto intestato al soggetto 

beneficiario. 

Il provvedimento, inoltre, chiarisce che il valore del contributo a fondo perduto da 

accreditare agli operatori dipenderà dal rapporto tra il limite complessivo di spesa 

stabilito per norma (articolo1, comma 88, legge 30 dicembre 2020, n.178) e 

l’ammontare complessivo dei contributi relativi alle istanze accolte. 

Prima di effettuare l’accredito, l’Agenzia delle entrate esegue una serie di controlli 

sui dati presenti nell’istanza e i dati presenti in Anagrafe Tributaria al fine di 

individuare anomalie e incoerenze che determinano lo scarto dell’istanza. 

Tra i predetti controlli vi è anche quello della verifica che il conto corrente sul 

quale erogare il bonifico, identificato dal relativo codice IBAN, sia intestato o 

cointestato al codice fiscale del soggetto richiedente. La predetta verifica è effettuata 
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mediante un servizio realizzato da PagoPa S.p.A. con la quale l’Agenzia delle entrate 

stipula specifico accordo. 

Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si applicano gli articoli 31 

e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante l’Agenzia delle entrate 

procede al recupero di quanto non dovuto, irrogando le sanzioni in misura 

corrispondente a quelle previste dall'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 18 

dicembre 1997, n. 471, e applicando gli interessi dovuti ai sensi dell'articolo 20 del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 

311. Si rendono applicabili le disposizioni di cui all'articolo 27, comma 16, del decreto-

legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2, nonché, per quanto compatibili, anche quelle di cui all'articolo 28 del 

decreto 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122. Per le controversie relative all’atto di recupero si applicano le disposizioni 

previste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

È consentita la regolarizzazione spontanea da parte del contribuente, mediante 

restituzione del contributo non spettante e dei relativi interessi, nonché mediante 

versamento delle sanzioni a cui è possibile applicare le riduzioni disposte dall’articolo 

13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

I dati e le informazioni contenute nelle istanze pervenute e relative ai contributi 

erogati sono trasmesse – sulla base di apposito protocollo – dall’Agenzia delle entrate 

alla Guardia di Finanza per le attività di polizia economico-finanziaria di quest’ultima e 

al Ministero dell’Interno per i controlli di cui al libro II del decreto legislativo n. 159 

del 2011. 

In caso di indebita percezione del contributo a danno dello Stato, si applicano le 

disposizioni dell’articolo 316-ter del codice penale, ove ne ricorrano i presupposti. 

 

  

RIFERIMENTI NORMATIVI 

a) Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle entrate:  
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˗ Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (articolo 67, comma 1; articolo 68, 

comma 1)  

˗ Statuto dell'Agenzia delle entrate (articolo 5, comma 1; articolo 6)  

˗ Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle entrate (articolo 2, comma 1).  

 

b) Normativa di riferimento:  

˗ Codice Penale 

˗ Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 

˗ Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 

˗ Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 

˗ Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

˗ Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 

˗ Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 

˗ Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 

˗ Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 

˗ Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

˗ Legge 30 dicembre 2004, n. 311 

˗ Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 

dall'articolo 1, della legge 28 gennaio 2009, n. 2     

˗ Decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122     

˗ Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 

˗ Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 

˗  Decreto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 

˗ Decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito, con modificazioni, dalla legge 1 

dicembre 2016, n. 225 

˗ Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final 

"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modifiche 

˗ Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000638803ART13
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˗ Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77 

˗ Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126 

˗ Legge 30 dicembre 2020, n.178 

˗ Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69  

˗ Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 92558 del 29 luglio 

2013  

˗ Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 291241 del 5 

novembre 2018 

˗ Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.. n. 352471 del 12 

novembre 2020. 

 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'articolo 1, comma 

361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

        Roma, 8 settembre 2021 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

Firmato digitalmente 

 
 



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Con questa informativa l’Agenzia delle entrate spiega come tratta i dati raccolti e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato ai sensi del
Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D.Lgs. 196/2003,
in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018.

I dati forniti con questo modello verranno trattati dall’Agenzia delle entrate per le finalità connesse al riconoscimento del
contributo a fondo perduto, previsto dall’art. 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, a favore dei soggetti esercenti
attività di impresa di vendita di beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati santuari
religiosi.

Conferimento dei dati I dati personali richiesti (ad es. codice fiscale, coordinate IBAN) devono essere forniti obbligatoriamente per potersi avvalere
degli effetti della disposizione in materia di erogazione di un contributo a fondo perduto. L’omissione e/o l’indicazione non
veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

L’articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, ha previsto la gestione delle istanze e l’erogazione, da parte
dell’Agenzia delle entrate, di un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di
beni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati santuari religiosi. I dati personali
indicati in questo modello sono dunque trattati dall’Agenzia delle entrate nell'esecuzione dei propri compiti di interesse
pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.

I dati saranno conservati per il tempo correlato alle predette finalità ovvero entro il maggior termine per la definizione di
eventuali procedimenti giurisdizionali o per rispondere a richieste da parte dell’Autorità giudiziaria.

I suoi dati personali (codice fiscale e IBAN) potranno essere comunicati a banche, Poste Italiane, Istituti di moneta elettronica,
Istituti di pagamento, che, ai sensi dell’articolo 114-sexies del decreto legislativo 30 settembre 1993, n. 385 (Testo unico
bancario), prestano servizi di pagamento per poter verificare che il richiedente il contributo sia intestatario o cointestatario
del conto su cui verrà erogato il contributo stesso.
I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
– ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da

un regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;
– ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili, ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati

personali che operano sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile;
– ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà

necessaria per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei
dati personali.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi
per cui sono stati raccolti. L’Agenzia delle entrate attua idonee misure per garantire che i dati forniti vengano trattati in modo
adeguato e conforme alle finalità per cui vengono gestiti; l’Agenzia delle entrate impiega idonee misure di sicurezza,
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o
dall’utilizzo improprio o illegittimo. Il modello può essere consegnato da un soggetto delegato che tratterà i dati
esclusivamente per la finalità di consegna del modello all’Agenzia delle entrate.

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia delle entrate, con sede in Roma, via Giorgione n. 106 – 00147. 

Per le attività di verifica della corrispondenza del codice IBAN con l’intestatario dell’istanza, Agenzia delle entrate si avvale
di PagoPA Spa, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/16. 
Agenzia delle entrate si avvale inoltre del partner tecnologico Sogei Spa, al quale è affidata la gestione del sistema
informativo dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del
Regolamento UE 679/16.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati dell’Agenzia delle entrate è: entrate.dpo@agenziaentrate.it

L’interessato ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati forniti anche
attraverso la consultazione della propria area riservata del sito web dell’Agenzia delle entrate. Ha inoltre il diritto di
chiedere, nelle forme previste dall’ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti e
di esercitare ogni altro diritto ai sensi degli articoli da 18 a 22 del Regolamento laddove applicabili. 
Tali diritti possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Agenzia delle entrate, Via Giorgione n. 106 - 00147 Roma
- indirizzo di posta elettronica: entrate.updp@agenziaentrate.it. 
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003,
potrà rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori
informazioni in ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la
Protezione dei Dati Personali all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

Base giuridica 

Finalità 
del trattamento

Periodo di
conservazione dei dati

Categorie di destinatari
dei dati personali

Modalità 
del trattamento

Diritti dell’interessato

Titolare del trattamento

Responsabile della
Protezione dei Dati

Responsabile 
del trattamento

genziantrate
ISTANZA PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO

PER ATTIVITÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI 
DEI COMUNI OVE SONO SITUATI SANTUARI RELIGIOSI

(Art. 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)



RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DELL’ISTANZA

SOGGETTO 
RICHIEDENTE

Codice fiscale

Codice fiscale

Erede che prosegue l’attività
del de cuius/trasformazione

Codice fiscale del soggetto incaricato

ISTANZA PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
PER ATTIVITÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI 

DEI COMUNI OVE SONO SITUATI SANTUARI RELIGIOSI
(Art. 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

REQUISITI

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

FIRMA 

DATA
mesegiorno anno

Codice fiscale del de cuius/PARTITA IVA cessata

IBAN

SOTTOSCRIZIONE

Ricavi/compensi complessivi anno 2019

Soggetto che ha iniziato l’attività a partire dal 1° luglio 2019

,00  ,00  

,00  ,00  

,00  ,00  

,00  ,00  

Importo del fatturato e dei corrispettivi riferiti al mese di giugno

Totale

Indicare il codice IBAN identificativo del conto corrente intestato al soggetto richiedente

Il richiedente dichiara di voler rinunciare totalmente al contributo richiesto con l’istanza già presentata
(in caso di rinuncia non vanno compilati i riquadri “Requisiti” e “IBAN”)

RINUNCIA
AL CONTRIBUTO

Fino a euro 400.000

Superiori a euro 400.000 e fino a euro 1.000.000

Superiori a euro 1.000.000

genziantrate

Soggetto esercente attività di cui al comma 1 dell’art. 59 del d.l. n. 104/2020

Codice carica
1 se rappresentante legale di richiedente diverso da persona fisica
2 se rappresentante di richiedente minore/interdetto

2020 2019 Codice Comune

Mod. n.



1

L’art. 59 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 104 (di seguito “decreto”), riconosce
un contributo a fondo perduto ai soggetti esercenti attività di impresa di vendita di be-
ni o servizi al pubblico, svolte nelle zone A o equipollenti dei comuni ove sono situati
santuari religiosi, con popolazione superiore a diecimila abitanti, che, in base all'ulti-
ma rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti
per la raccolta e l'elaborazione di dati statistici, abbiano registrato presenze turistiche
di cittadini residenti in paesi esteri, in numero almeno tre volte superiore a quello dei
residenti negli stessi comuni. Il citato requisito del numero di abitanti non si applica ai
comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.
Il contributo spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi riferi-
to al mese di giugno 2020, realizzato con riferimento agli esercizi di cui al comma 1
dell’art. 59 del decreto, situati nelle zone A o equipollenti dei comuni sopracitati, sia
inferiore ai due terzi dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi realizzato nel cor-
rispondente mese del 2019 (comma 2, primo periodo, dell’art. 59 del decreto). Al fi-
ne di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effet-
tuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Per i sogget-
ti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l’ambito territoriale di
esercizio dell’attività è riferito all’intero territorio dei comuni ove sono situati santuari
religiosi di cui al comma 1 dell’art. 59 del decreto.
Il contributo spetta anche in assenza della predetta condizione ai soggetti che hanno
iniziato l’attività a partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A o equipollenti dei comuni
ove sono situati santuari religiosi di cui al comma 1 dell’art. 59 del decreto.
Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con il contributo di cui all'art.
58 del decreto per le imprese della ristorazione ivi indicate, le quali possono presen-
tare richiesta per uno solo dei due contributi.
Qualora un soggetto abbia già presentato istanza e percepito il contributo ai sensi del
Provvedimento dell’Agenzia n. 352471 del 12 novembre 2020 (esercenti attività di
impresa nelle zone A o equipollenti dei comuni capoluogo di provincia o di città me-
tropolitana di cui al comma 1 dell’articolo 59 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104) può
accedere al contributo in oggetto limitatamente ai comuni diversi da quelli indicati nel-
la istanza di cui al suddetto Provvedimento. Ad esempio se è stato richiesto ed ottenu-
to il contributo città d’arte per gli esercizi commerciali situati a Roma e Firenze (codi-
ce H501 e codice D612 indicati nell’istanza), è possibile richiedere il presente contri-
buto per un esercizio commerciale situato a San Giovanni Rotondo (codice H926 da
indicare nell’istanza).

L’istanza è predisposta in modalità elettronica esclusivamente mediante un servizio
web disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito internet
dell’Agenzia delle entrate ed è trasmessa mediante tale servizio web. La trasmissione
telematica dei dati contenuti nell’istanza può essere eseguita direttamente, da parte dei
soggetti richiedenti abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia, o da parte di un inter-
mediario di cui all’art. 3, comma 3, del d.P.R. n. 322 del 1998, delegato al servizio
“Cassetto fiscale” o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroni-
che o dei loro duplicati informatici”. A seguito della presentazione dell’istanza è rila-
sciata una prima ricevuta che ne attesta la presa in carico, ai fini della successiva ela-
borazione, ovvero lo scarto a seguito dei controlli formali dei dati in essa contenuti.

Premessa

Come si presenta 

ISTANZA PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
PER ATTIVITÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI 

DEI COMUNI OVE SONO SITUATI SANTUARI RELIGIOSI
(Art. 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

genziantrate



Successivamente al termine di presentazione, l’Agenzia delle entrate effettua dei control-
li sulle informazioni contenute nelle istanze e, determina la percentuale di riparto, rap-
portando il limite di spesa previsto dalla norma all’ammontare complessivo dei contribu-
ti relativi alle istanze che hanno superato i controlli. L’avvenuto mandato di pagamento
del contributo viene comunicato nell’apposita area riservata del portale “Fatture e Corri-
spettivi” – sezione “Contributo a fondo perduto – Consultazione esito”, accessibile al sog-
getto richiedente ovvero ad un suo intermediario delegato. Nella medesima area riser-
vata, in caso di mancato superamento dei controlli, l’Agenzia delle entrate comunica l’e-
ventuale scarto dell’istanza, evidenziando i motivi del rigetto.
Successivamente alla comunicazione – nell’apposita area riservata del portale “Fatture e
Corrispettivi” – dell’avvenuto mandato di pagamento viene inviata una seconda ricevuta.
Le ricevute sono messe a disposizione del soggetto che ha trasmesso l’istanza nella se-
zione “ricevute” della propria area riservata del sito dell’Agenzia delle entrate (“la mia
scrivania”) e nella sezione “Contributo a fondo perduto - Invii effettuati” del portale “Fat-
ture e corrispettivi”. Al soggetto richiedente viene inviata una PEC contenente l’informa-
zione che è stata trasmessa una Istanza o una rinuncia ad una Istanza precedentemen-
te presentata; la medesima informazione è, altresì, messa a disposizione del medesimo
soggetto richiedente nella propria area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del
sito dell’Agenzia delle entrate. In tal modo, se l’istanza o la rinuncia è trasmessa da un
intermediario per conto del soggetto richiedente, quest’ultimo è sempre messo in condi-
zione di verificarlo.

Il modello e le relative istruzioni sono reperibili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

L’istanza può essere presentata a partire dal giorno 9 settembre 2021 e non oltre il
giorno 8 novembre 2021. Entro lo stesso termine è possibile presentare una nuova
istanza, in sostituzione dell’istanza precedentemente trasmessa; l’ultima istanza tra-
smessa sostituisce tutte quelle precedentemente inviate.

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto richiedente (persona fisica ov-
vero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.).
Nel caso il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per pro-
seguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9),
oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de
cuius/Trasformazione” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius.
Nel caso in cui il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’ope-
razione che ha determinato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasforma-
zione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del sog-
getto dante causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo) nel periodo che
intercorre dall’inizio del periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 15 agosto
2020 (data di entrata in vigore del decreto - per i soggetti con periodo d’imposta coin-
cidente con l’anno solare, si intende a partire dal 1° gennaio 2019) alla data di pre-
sentazione dell’istanza, operazione preventivamente comunicata con la presentazione
del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barra-
re la casella “Erede che proseguel’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel
campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, esclusivamente la partita IVA
del soggetto confluito.

Nel riquadro va indicato: 
• se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona

fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (es. rappresentante le-
gale della società), inserendo il valore 1 nella casella denominata “Codice carica”;

• se il richiedente è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante lega-
le di minore /interdetto, inserendo il valore 2 nella casella denominata “Codice carica”.

Nel presente riquadro, il richiedente deve dichiarare, barrando l’apposita casella, di es-
sere un soggetto esercente le attività nel rispetto delle previsioni del comma 1 dell’art. 59
del decreto.

COME SI COMPILA

Dati del soggetto richiedente

Termini di presentazione

Dove trovare il modello

Rappresentante firmatario
dell’istanza

Requisiti
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L’ammontare del contributo è determinato applicando alla differenza tra l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e l'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del corrispondente mese del 2019, una delle seguenti percentuali: 
• 15 per cento per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel pe-

riodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto; 
• 10 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 400.000 e fino a

euro 1.000.000 nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore del decreto; 

• 5 per cento per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 1.000.000 nel perio-
do d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto.

L’ammontare dei ricavi/compensi non deve essere ragguagliato ad anno.
L’ammontare del contributo è riconosciuto, comunque, ai soggetti beneficiari per un im-
porto non inferiore a euro 1.000 per le persone fisiche e a euro 2.000 per i soggetti
diversi dalle persone fisiche.
Detti importi minimi sono altresì riconosciuti ai soggetti che hanno iniziato l’attività a
partire dal 1° luglio 2019 nelle zone A o equipollenti dei comuni, ove sono situati san-
tuari religiosi,  di cui al comma 1 dell’art. 59 del decreto. In tale ipotesi deve essere
barrata l’apposita casella in fondo al presente riquadro.
In presenza di più esercizi di cui al comma 1 dell'art. 59, nelle zone A o equipollenti
dei comuni, ove sono situati santuari religiosi, di cui al medesimo comma 1, la casella
va barrata se almeno per uno di questi l'attività è iniziata dal 1° luglio 2019.
In ogni caso, l’ammontare del contributo a fondo perduto non può essere superiore a
150.000 euro.
Nel presente riquadro deve essere:
• barrata la casella corrispondente all’ammontare dei ricavi/compensi relativi al pe-

riodo precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto che, per
i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, è il 2019;

• riportato negli appositi campi l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di giu-
gno 2019 e giugno 2020 (gli importi vanno espressi in euro, con arrotondamento al-
l’unità, secondo il criterio matematico: per eccesso, se la frazione decimale è uguale o
superiore a 50 centesimi di euro; per difetto, se inferiore a questo limite) nonché il codi-
ce catastale del comune, ove è situato il santuario religioso, di cui al comma 1 dell’art.
59 del decreto in cui tale ammontare è realizzato (l’elenco dei comuni è riportato nel-
l’apposita  tabella, alla fine  delle presenti istruzioni). In caso di più esercizi di cui al com-
ma 1 dell'art. 59, nelle zone A o equipollenti dei comuni, ove sono situati santuari reli-
giosi, di cui al medesimo comma 1, occorre compilare un rigo per ciascun esercizio.

Per semplificare ed evitare errori nel processo di determinazione dei ricavi/compensi
relativi al 2019, si riporta di seguito una tabella riepilogativa dei campi della dichia-
razione dei redditi (2020 per il 2019) ai quali far riferimento:

MODELLO 
DICHIARATIVO RICAVI/COMPENSI REGIME PUNTAMENTI

REDDITI
PERSONE FISICHE

Ricavi
Contabilità ordinaria RS116

Contabilità semplificata RG2, col. 2

Compensi RE2, col. 2

Ricavi/Compensi Regime L. 190/2014 da LM22 a LM27, col. 3

Ricavi/Compensi Regime D.L. n. 98/2011 LM2

REDDITI
SOCIETA’ DI PERSONE

Ricavi
Contabilità ordinaria RS116

Contabilità semplificata RG2, col. 5

Compensi RE2

REDDITI
SOCIETA’ DI CAPITALI Ricavi RS107, col. 2

REDDITI
ENTI 

NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI

Ricavi

Contabilità ordinaria RS111

Contabilità semplificata RG2, col. 7
Regime forfetario 

art. 145 TUIR
RG4, col. 2

Contabilità pubblica RC1

Compensi RE2
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Ai fini della compilazione dei campi riferiti all’ammontare del fatturato e dei corrispettivi val-
gono le seguenti indicazioni:
• devono essere considerate tutte le fatture attive (al netto dell’IVA) con data di effettuazione

dell’operazione compresa tra il 1° e il 30 giugno, comprese le fatture differite emesse nel
mese di luglio e relative a operazioni effettuate nel mese di giugno;

• occorre tenere conto delle note di variazione di cui all’art. 26 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con data giugno;

• i commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, devono considerare l'ammontare globale dei
corrispettivi (al netto dell’IVA) delle operazioni effettuate nel mese di giugno;

• concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni ammortizzabili;
• nei casi di operazioni effettuate in ventilazione ovvero con applicazione del regime del

margine ovvero operazioni effettuate da agenzie di viaggio, per le quali risulta difficolto-
so il calcolo delle fatture e dei corrispettivi al netto dell’IVA, l’importo può essere riportato
al lordo dell’IVA (sia con riferimento al 2019 che al 2020);

• per i soggetti che svolgono operazioni non rilevanti ai fini IVA, come ad esempio le cessioni di
tabacchi, giornali e riviste, all’ammontare delle operazioni fatturate e dei corrispettivi rilevanti
ai fini IVA vanno sommati gli aggi relativi alle operazioni effettuate non rilevanti ai fini IVA. 

In assenza dei dati relativi all’ammontare del fatturato e dei corrispettivi, il corrispondente
campo non va compilato e si intenderà che l’importo è pari a zero: questa situazione può ac-
cadere, ad esempio, se l’attività è iniziata successivamente al mese di giugno 2019. L’impor-
to del fatturato e dei corrispettivi va indicato senza operare alcun ragguaglio anche nel caso
in cui l’attività sia iniziata nel corso del mese di giugno.

Nel riquadro deve essere indicato il codice IBAN identificativo del conto corrente, bancario
o postale, intestato (o cointestato) al soggetto richiedente.  

Se il richiedente, per qualsiasi motivo, vuole rinunciare al contributo richiesto con l’istanza,
può presentare una rinuncia utilizzando questo stesso modello nel quale deve barrare la ca-
sella relativa alla rinuncia. In tal caso, vanno compilati solo i campi del codice fiscale del sog-
getto richiedente e dell’eventuale legale rappresentante (ed eventualmente i campi relativi al-
l’intermediario delegato).

Nel presente riquadro il richiedente o il rappresentante firmatario devono apporre la firma e
riportare nell’apposito campo la data di sottoscrizione.

Il riquadro va compilato nel caso in cui l’istanza sia trasmessa, per conto del richiedente, da
parte di un intermediario di cui all’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle
entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro du-
plicati informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi”. In tal caso, va riportato il relativo co-
dice fiscale nell’apposito campo.
In caso di rinuncia, gli intermediari con delega di consultazione del Cassetto fiscale o al ser-
vizio “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici”
del portale “Fatture e Corrispettivi” possono presentare la rinuncia anche se non hanno pre-
ventivamente presentato l’istanza.

Rinuncia al contributo

IBAN

Sottoscrizione

Impegno
alla presentazione
telematica
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ELENCO COMUNI
CODICE 

CATASTALE COMUNE PROVINCIA

I533 Sciacca AGRIGENTO

D077 Cortona AREZZO

I951 Stezzano BERGAMO

A794 Bergamo BERGAMO

A944 Bologna BOLOGNA

C292 Castenaso BOLOGNA

C912 Comacchio FERRARA

H222 Reggello FIRENZE

D612 Firenze FIRENZE

H926 San Giovanni Rotondo FOGGIA

I472 Savignano sul Rubicone FORLI'-CESENA

C574 Cesenatico FORLI'-CESENA

I693 Sestri Levante GENOVA

H183 Rapallo GENOVA

E488 Lavagna GENOVA

A388 Arenzano GENOVA

F356 Monfalcone GORIZIA

I138 Sanremo IMPERIA

A984 Bordighera IMPERIA

E542 Lerici LA SPEZIA

E463 La Spezia LA SPEZIA

G628 Pietrasanta LUCCA

F052 Matera MATERA

F205 Milano MILANO

L845 Vico Equense NAPOLI

I862 Sorrento NAPOLI

G813 Pompei NAPOLI

F030 Massa Lubrense NAPOLI

D702 Forio NAPOLI

A617 Barano d'Ischia NAPOLI

A429 Arona NOVARA

G224 Padova PADOVA

C421 Cefalù PALERMO

H720 Salsomaggiore Terme PARMA

H015 Preci PERUGIA

B948 Cascia PERUGIA

A475 Assisi PERUGIA

L500 Urbino PESARO E URBINO

G702 Pisa PISA

segue
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segue ELENCO COMUNI
CODICE 

CATASTALE COMUNE PROVINCIA

H163 Ragusa RAGUSA

H199 Ravenna RAVENNA

C553 Cervia RAVENNA

H294 Rimini RIMINI

H501 Roma ROMA

B644 Capaccio Paestum SALERNO

G015 Olbia SASSARI

L675 Varazze SAVONA

E632 Loano SAVONA

D600 Finale Ligure SAVONA

A122 Alassio SAVONA

I726 Siena SIENA

F592 Montepulciano SIENA

I754 Siracusa SIRACUSA

G148 Orvieto TERNI

L736 Venezia VENEZIA

B642 Caorle VENEZIA

L781 Verona VERONA

G489 Peschiera del Garda VERONA


